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“ INAUGURANDOSI UNA LAPIDE A GIUSEPPE MAZZINI E “ LA GLORIA ,, NEL 
7 il giorno dello Statuto (2 giugno 1912). . È 


Egti trovò che la madre sua spenta Aurelio Mistuzzi 8 la ‘sua 


con l’uomo, ina uno rapporto  del- a 
morte nel cuore, ae 
: nato:a Villadiba 


Pu mo con il caso, von l'a 
i rdo, La speculazione, e peri 
fuggiva dal feroce individualismo. 
3 _ di 


dalia {Ni 


IL’ Apostolo dell’ Italia. 


Non si può parlare di Giuseppe 
iluzzini seliza piangere internamente 


col cUOr® E 
jd è un pianto lungo, dirotto stroz- 
gato quello che viene provocato dalla 
‘azione della sua vita e del mul- 
fitorine aspetto dell'anima sua A Ge- 
nova bella, cullata dal gemito di 
un'onda di mare non italiano, spet- 
iva la gloria di dare all'Italia ed al 
funanità, sui primi del secolo passato, 
fanima grande di Giuseppe Mazzini. 
‘Pristi i tempi, in un'epoca in cui 
| grandi nazioni europee si ricompo- 
nevano nella [oro graniti unità. 


sizgello della” nel 
ordinò di risorgere e di vivere no- 


È o; e f'Italia risorse. E degno 1880. en 
villamentene Fio: i i della mote, famiglia friulana che..nel-secolo:-deci- 


1874 egli, le'indicava la via della |mottavo abitava ancora in'Udi 


(pass ui avandezza ista di quelle| Artista nell'anima, entrò tardi rielto 

vi i Giuseppe Mazzini. fo non|sUA sranidezza nella conquista d quelle |, Laa entrò Telo 

Mono "più PE agio: cchiu terre che oggi felicemente, a gleria studio; ma con la-costienza, dell’ ar- 
ig: 


dere în strettissima sintesi Ja dottri- {delia Patria, si compie 2 {gua vin e-coP corrello di inassla 
na del Grand: Apostolo: è. compito È 


po Interrotti gli studi: classici, durante 
troppe arduo e difficile per adattarlo j il'corso licoale, riesne:a. conseguire i 
ad articolo di giornale. Ma oggi chejl diplomi di agrimerisura @di‘agror 
Ustine adempie ad un obbligo di gra- mia, e così si libera dalle pressi: 
Ritudine pitribttie su di Lui c delia famiglia, la quale finalmente:ac 
fu trai Quattro Somni fattori del condiscemie al suo. destino e lo. 
Redenzione e sopra tutto della Uni scia seguire la carriera artistie: i 
d'Italia, credetti doveroso ricordare fa Allievo ufficiale, sceglie. Roma-per quella: per Ja'consegna. 
prestarvi il servizio ‘ militare. Quel di combattimentò' all 
à: ù; liti 


Diecivito volumi di scritti, quaran- 
ta mila lettere: ecc l’edificio Mazzi- 
mano che rimane ai posteri. Nel pei 
siero letterario, Giuseppe Mazzini, 
sorto tra le dispute dei classici e dei 
romantici, persuaso che i primi vo- 
lessero condurre Ja nuova generazione 
ad una tradizione oramai trascorsa, € 
che i secondi non potessero costruire 
una forma finale e completa di lette- 
ratura, parteggiò nondimeno per i ro- 
mantici contro la servitù letteraria: 

In verità, Giuseppe Mazzini fu' per 
uatora romantico, perchè il suo spi- 


tiva il Mistruzzi' è conosciut) pi 

f estero. .Il:Catdinale “Arciveso 

Rio-Ianeiro::gli:commetteva: ne 

mente l'esecuzione: del 

di bronzo; in; istile*del: 

il timpano; del proprio: palazà 
Passando-alla::técnica:delica; 


Sono passati quarant’ anni 









Ara 


Cote pei 
i Due giugno! Udine finalmente gti 
ucra una lapidè. Ora, da questa; 

i 9: 


pd 
1 di pensi 

bilmente, serenamente 

ostolo è martire della fede; 

zini maestro dell'Italia, ga’ pro- 

ato, predicato nel carcere enel 


7. 


SIIT 
» 
FMa 





Air 
quel. 
e ale 


‘t 
È 
la 
ri 


findatore di civiltà che Giovanni Bo- 

son analisi acuta, esanriente e 
geniali collocava dopo Socrate e Ori- 
so, era sorto, e sentiva fin d'allora 
che fa vita è missione, 

Nei difficile intreccio della sua im- 
mesurabile  operosità, la forza che in 
lui domina ogni cosa, è costituita 
indiscutibilmente dalla fede religiosa. 

La sua nuova religione era l'eterno, 
essenziale, immanente elemento della 
vita, lo spirito dell'umanità, la sua 
anima, la sua coscienza,’ il simbolo 
esteriore che consacra le idee, i si- 
stemi, le azioni umane, che solleva e 
fortifica, il principio inspiratore della 
fratellanza e dell'aiuto sociale. Egli 
attiugeva l'energia sua inesauribile dat- 
l'inimo dell'aniruo, 

‘l'olstoi pure come Mazzini attesta 
che, all'infuori di questa speciale con 
dizione, nou sd: nè creare 

agione che giustifichi e conrdini 

Che cusa è la Giovane I- 

ini, se mon tria 

dimostrazione dell'altezza su- 

su ogni cosa ie sua fede? 

La Giovane ffalia ‘vien da fui formata 

con perfelta coscienza nel carcere di 

Savona, mentre erano testimoni il 
cielo il unare le alpi, immensità sv 

blbni. Bd egli l'annunciò come moto 

religioso. , 

L'energia, da potenza educativa dli 
essa è contenuta nella logica di sen 
plici postulati. Nun esiste nna v 
Società senza credenza comune € 
mune intento. La politica rappresenta 
l'applicazione, la religione il principiv 

H materialiseno, fredda è n 
trice dottrina, non attecchi. perchè 
veva intenti individualistici. La nuda 
etica non può vivere di vita feconda, 
quando non si ammetta un tutte. & 
un dogina che la sopportino. 

La società umana ha bisogno i 
qualche cosa di più della semplice ma- 
vale ; essa ha bisogno d' intraprendere 
la risoluzione dei propri dubbi. Ci 
che noi vogliamo, ciù che ‘il popolo 
vuole, ciò che l'epoca invoca, è una 
fede: una fede che affratelli le anime 
nostre, oggi sviate dietro a fini indi- 
viduali, nella coscienza di un’ origine, 
di una legge, di un fine comune. 
suo Dio è alleato alle, più nob li aspi 
razioni di giustizia. Il grande apostolo 
uon poteva meglio rivelarsi. 

Per lui la sofa cosa indistruttibile, 
granitica, esatta è il principio morale. 
L'unità della vita e delle idee di Giu- 
seppe Mazzini è di una compattezza 
adamantina. Egli originò il suo mondo 
ideale, che doveva essere la sorgente 


esplicativa della sua anima. Il nucleo|& 


dei grandi sogni, delle fuggevoli chi- 
inere non lo abbandonerà mai. Sia 
pur movimentato, burrascoso i’ avve- 
nive, senta pure egli la delusione a- 
troce, la stretta dolorosa; ma il tem- 
pio di rifugio egli lo ha già costruito 
nel suo luminoso mondo ideale. 

La sua vita era tracciata; nessuna 
modificazione, nessun cambiamento si 
manifesterà più. Era giunto alla quiete 
per vie scoscese, per sentieri difficili, 
ostacolati; ma gli ostacoli si erano 
aperti per lui, dopo essere arrivato 
nelle divine profondità degli affetti e 
dei sentimenti. Le fondamenta sulle 
quali egli erigerà il suo colossale edi- 
ficio rimarranno immutabili, invariate, 
quantunque i sentimenti possano tra- 
sformarsi, evolversi, riapparire con 
aspetto diverso. 

Îl complesso problema dell’ esistenza 
che ha tenuto occupata la inente, cli» 
ha ferito dolorosamente tante anime 
nobili, era per Ini risolto. I sogni suoi 
determineranno il punto d' applica- 
zione della sua esplicita energia, il 
suo entusiasmo per la fede si affi 
meri con lui, Oramai Ja sua natura 
si è rivelata: ogni sistema 0 po; 
visto v scettico cozzerà inutilmente 
contro il baluardo della sua convin- 
zione. Ma la nozione dell’ essenza della 
sua natura si sviluppa lentamente 
netta sua mente. 

Analizzando gli seritti letterari che 
precedono la formazione della Giovan 
italia si può avere uno specchio ni- 
ido dell'evoluzione del suo pensiero. 

La costituzione della Giovane Italia, 
«la cospiratore, lo creava apostolo. 

{ legamenti letterari, fe ardenti at- 
tese, le fiamme di amore, sono  sva- 
nite, eclissate. L'onda imompente del 
l'idea di agire per l'Italia, le aveva 
trasportate via ;- questo subblime pen- 
siero era riuscito ad allontanare dal 
suo campo mantale ogni al idea 
obbiettiva. 

Ord e sempre fu il motto da lui scel- 
to; il simbolo, un ramoscello di ci- 
presso, 

fa redenzione d'Italia doveva però 
essere preceduta dal suo martirio. 


SPOSI cen Argenterie per rin 


rito emotivo si trovava appagato solo 
nel nuovo iml » filosofi» e lette- 
vario; egli soggioga la ragione e ili 
buon senso ai puri sentimenti deli’ 
nimo. 

Ma il romanticismo che aveva 2 
capo Giuseppe Mazzini accettava le 
conquiste fatte dall'ordinamento s0- 
ciale della Rivoluzione Francese. Fio- 
riva sempre il principio democratico. 
Giuseppe Mazzini voleva che il poeta 
cantasse il grande moto collettivo, 
non l’individuo. L'uomo solo è ispira- 
zione incompleta. « Date una voce al 
l'energia latente del popolo», gri 


Iruttifera dotivina e la vita suprema- 
mente nobi gl 
era lianima 


Hi cuori di 


tio, per (tutta Ia. sua vita, con 


pura, fulgidissimia. 
" n animai 


iti apposta parc 
rienti ed inliunma 


proprio. f 


dava. Cosicchè il sistema suo rileva! 


sempre più. una ma ssiore bellezza di 
forme e' di atteggiamenti 

Giuseppe Mazzini fu teista, Credeva 
nel corso delle cose umane, nell’or-] 


dine dell'Universo, insomma in una;.; 


i:gge divina; e ne fu instancabile a-} 


postolo, Serive Aurelio Saffi « ch'egli! 


congiunse alla sua credenza un pro 
fondo sensu dell'autonomia dell'io è 
benediceva all'eresia purchè ricostru 

trice. Nessun fatalismo religioso. LA 
dottrina, secondo lui, è un 
l'idee, ‘che movendo da un punto de-' 
terminato, procede abbracciando tutte | 


insieme i . 


w umane fucoltà e giovaudosi di esse! * 


tutte alla conquista di un fine posi- 
tivo, pratico e utile ai più: il tenta-! 
tivo d’applicazione d’una stessa for-! 
mula all'interpretazione del passato,’ 
sile tendenze del presente e .ai pro-' 
gessi probabili dell’avvenire : l’espo-' 
sizione insomma di un principio ©} 
delle sue conseguenze in riguardo alle ! 
manifestazione della vita e ai modi 
di attività morale individuale e sociale. ! 

H pensature la trova ; la scienza e 

la società le preparano il tramite per 
ccoglierla; i migliori, i più sag } la 
incarnano nella propria vita; ti 

inra essa dottrina entra nell’ anima 
dei più e diventa assioma religioso. | 

In altre parole, è un sistema etico 
e politico, basato sulle eterne verità 
della vita, e così compenetrato dalla 
coscienza spirituale della razza che 
cessa di essere freddo codice astraito | 
« prende il calore e l'aspetto di reli- 
gione, obbligando fe anime degli un-! 
inini è spronandole irresistibilmente 
al dovere sociale, 

Di fronte ui Cristianesimo, che pre-: 
dica la caduta e Ia. redenzione, eg 
poneva questa formola di lavoro e! 
di fede: Dio e Progresso, | 

Rimproveriamo dunque noi stessi, 
castighiamo i nostri bassi istinti, fac-/ 
ciamo le famiglie indissolubili m: 
‘ado i punti neri della loro tragedie. 
Se i nostri ligli nasceranno e vivranno 
spauriti, senza sorrisi, senza libertà,* 
senza umore, non curiamo; la no-! 
stra santità ci assolve: la terra non | 
è che una zona di pianto. 

Giuseppe Mazzini attese il progresso i 
sociale dalla cooperazione più che’ 
dalla lotta, Egli non fu collettivista.* 
Però scriveva: { 

«La piaga delia società economie: 
«attuale sta nel fatto che il capital 
«è it despota del lavoro. Delie tr 
«classi che oggi formano econumica-; 
«mente la Società: capitalisti, cinè: 
«detentori dei mezzi; strumenti di! 
«lavoro, cioè intraprenditori, capila 

‘ominercianti che rappresen: 
’intelletto ; e operai che ra 
diano li lavoro manuale, la classe dei 
listi sola è padrona di -pro- 
accelerare, diri 
«gere verso certi fini il lavoro ». © 

Uhiamava la Borsa «antro di 
pina »; deliniva l'operaio non li 
contrattante, ma schiavo, obbligato è 
scegliere tra ia lame e la mercede;; 
sentiva nel salario un avvilimento 
domandava : « Lavorare, soffrire, ra 
iedire è morire, è nesta la libertà 
che la seuola di Maschester vuol con- 
cessa nei secoli a coloro che lavorano?» 

« Riguardo atla proptietà privata, 
egli la voleva conservata, poichè ia 
proprietà veniva da lui considerata 
come frutto di lavoro. : 

«La propmetà, scrive, quanto è 
« conseguenza del lavoro, rappresenta 
«Pattività del corpo, deli’ organismo, 
«come il pensiero rappresenia:quelti 
« dell'anima. L il segno visibite della 
cuostra parte nella trasformazione 
«dei mondo materiale, come le. no- 
«stre idee sono ii segno della nostra 
« parte nella trasfurmazione «el mon. 
«do morale, voi distruggete 
«gui proprietà, avocandola a quell'En- 
«te ileale che si chiama la Società, 
« voi fate come colui che vuol ‘di- 
sstrutto in nòme di una utilità so- 
«ciale ka libertà del pensiuro. » 

Con occhiate geniali ‘egli vedeva 
però che la grande proprietà moderna 
non è più un quoziente della cosa 


! 
| 
al-| È 


Un servizio pronto, accurato e inte in 
freschi @ pranzi, 


tempio massimo dell'arto: “u-avvolge 
del'.suo ino. ivresistihile:@d:‘egli, 


ventù:; ed 
ad iffrontare 


s0] di 
‘on digiuno: degli elementi ‘del ‘d 
segno è della. plastica appresi; sotto 
le amorevoli cure dei. professo! i 
lanopulo e' De Paoli; :Vei 
e dopo un. solo anno di 
in quella R. Accademia-il-diploma:di 
abilitazione por l’insegnainento: del 
disegno. f si Dai 
Quindi a Milano, con la :guida:dlel 


;[Mazzucchelli e con Ja. frequenza della 


scuole pb 


iprivate: i guadagn: 


ilnuove. prove; in studi nuovi.) 
iffliniutno lavoro. restano:scarsi saggi 


dl’ opera 


la: stessa mano-chie.creavadistruggev: 
già ‘fatta  per:ricominciar 
in’ altra. 7 5 a 


Bandito ‘il -concorso del: pensionato | 


artistico Marangoni;.il Mistruzzi vince 
ara per: il perfezionamento : ne 

tura, ‘alfine: fa »ritorno : nella 

ù éterna a rievocare.trai:gloriosi 

ed i monumenti” solenvi: i 

sogni dun tempo. di Fg ° 

Ma questa volta è completamente 


si 


; padrone di sè, ed :a: ventott''anni può 


dedicarsi intero all’ arte; libero. da 


i{pastoie accademiche e. dall’insegna- 


mento che in. parte. gli. assorbiva:le 


{migliori energie. 


E 
vero. ed..i..tesori d'arte :profusi “dal 
genio. umano. È 4 

"if suò studio 
via Margutta tutte conosce: -le:-aspre 
lotté, gli entusiasmi, gli scoramenti, 
retaggio della vita d'artista ssa con 
‘quale: perseveranza di:studi, con quanti 
sacrifizi egli arrivi a :trasfondere nél- 


‘l'inerte materia la: vita ela. bellezza 


RATA ATAAAIAAAANI 


iLa Gloria. 


Tale nel grande sogno Egli:ia vide 
l’Eroe che seppe tutti glieroismi: - 
quello del fuoco, quello ‘del sitenzio, 

quel de 10 sdegno, 


I’ Eroe che seppe tutte Ie battaglie ; * 
tale Ei la vide alto volar:pe' i cleli 
quando a Bezzecca l'ulflmo.fulgore 

de I:-.epopea 


sacra d’ italia lampeggiò mirando; 
‘quando a Digione Eì vendicò Mentana 
e il vittorioso barbaro percosse. 
"Tale HI poeta 
nostro la scorse candida su, PAIPI 
aigitar l'ale . o... 600. e 
» quando negli antichi metri 
fulgidl‘un:carme 


squillante come bellica fanfara ‘ i 
- sacrava eterno a la tua gloria, 0 forte. 
Cadore, e mille e milie a lui d'intorno 


‘urgean fantasmi... 


Tai su ie spiaggie arse di Libia e sovra 
il mar che (ante vide. itale glorie, 
tai trasvolante videsi la Dea 
a la conquista 


guidar ie prore audaci e le legloni 
f.«guidar de’ figli de la terza' Italia, 
«Ge or salda innova con rinata lede 


« Jtal, se i fatl.e le fortune itall 


lì vaticinio compirà de 1'magni 
spiriti e il sogno secolar-di nostra 
wii gente:. :. -. +. 
i a % * ge trioniale 
vol ta’ vedremo splendida: librarsi. 
3 radioso 


ROMA, maggio 1912. 


lo trovate alla rinoma FICCRRIA GIULI 


con eletta nobiltà; doté precipua'd’.0- 
gui sua opera, sorretto ‘non ‘da’ spe- 
ranze, ma da quella fede che--è l’a- 
more dell’ arte. 

N Mistruzzi esordì timidamente con 
un busto che figurava: all’ esposizione 
di Milano nel 1906. Tennero “didtr 
altri lavori. che mandò ad-<èspo 
nazionali ed ‘estere, riportando vatie 
premiazioni, come ‘alla “biennale: 
Brera ed - all*internazionale: «di: Bar 
cellona nel 1911. »-- Ù 

Ci. piace ricordare il’. monumento 


«Frey » nel cimite:0: monumentalè-di jqi 


Milano. Ispirato liberamente: all'arte 


Etrusca, è opera originalissima;“seve- L 


dia’ Roma. scelse. per. :maestri:ili 








ma; una per fi 
d altre:a; #iéord 
‘arriprodi i 


; modéellazione:::seguie 'appropri 


forte (busto. -del im; Ghi 
con.lé finezze. 


della bar..D 


Superba ‘niet; pori t 
nobile adun iempoò,l'ala 
zione si dibra a; volo-sull.ai 
tiri della patrie 
un’:braccio:tè80; reggi 
stinguibile <del? 
con l'altro: protendela 
riosa del: martitio, 

Scende: sul. pulvino dell''atà: 


vestendo ila' 
la..patriam:ed. è; deco 
romana.:che' fiera. si 


massa i;aperte, 
cuù.;senso ‘di pesantezza, 
aleggia... i i 
fompostezza di: linee ampie! ed‘a1 

moniose; perfetta | modellazione dé 
nudo che traspare ‘sotto il deggeris 
simo ‘panneggio del-. « chiton:»: édel 
«diploidion», : contrasti..di chiarosci 
e squisita nobiltà. che da :tuttò: 
sieme emana e che assume la: inàsi 
ma intansità nella: bellissima: testa; 
fanno ‘provare quelle sublimi «impres: 
sioni che desta l’opera d’arte. 

E’ una intelligénza che: si» é 
desimata del soggetto; lo-ha“profon- 


i|damente sentito: ed -ha--avuto':la;:po- 
‘| tenza di trasfondersi 


utta nella. fore. 


ramente aristocratica sia perla linea | pa 


che per la ‘intonata policròmia -tlel 
granito, del'bronzo e dell’arg:nto.;A 
proposito accennava: con: lo%ilusin- 
ghiere la . stampa . Milanese:-nel no- 


vembre 1911:quando-il montmento fu |a 


inaugurato, rilevando, «oltre “idetti 


1 cancelli di Alberto.Galligaris 


bombonie 
DR | 





corona 
Dopo :la-breve: ma commovente -ce- 
ri i * forma il’ vorteo.. Altra 
iggiungoîì Dante 
“Trentd e Trieste; dei 
\ercianti; della Gi 

le 


‘appresentanzée;:. Al suono: di 

‘inni: patriottici -coronati. d’applausi, 
procediamo, sotto.-il. persistente dè 
i[solante:-stlllicidio; “ve ia” ‘piazza 
{Vittorio Emanwel - 
i AI Pantheon, 
‘Ad’onta di tutto però le note < 
l’intio:suonato dalla banda richiamano 
folla. E: jazz si i 


Zeppa di: pubb n 
pale; ma: ben: :presto.-si fi 
la‘gente-e-visi disporigono i-bambin: 
“bambine: ché: canteranno V'inno 


ll Greppi, il maggior “Generale co 
ADI È ignolo; ‘il tenente: colonnello: di 
‘Tstato: maggiore cav. 





riloro voci ‘argentine”le. due bande, mi 
litare ‘è cittadina. Dirige “il miaestro 
Mascagni. Grande effetto. Fa :dovuto 

“fraririnovati;: in: istenti Pe 
inaugurazioni 
po; .il corteo: si raccogli 


ass e pronunci il seguente: 
5! Discorso inaugurale del: Sindaco 
ia ; Pr 


ògo dei | per. ricordare und: dei più eceelsi nitori 


ni dt tranica, egli 
‘Na saputo creare un’ opera d'arte sinte- 
ica" ed ‘espressiva, rispondente al concetto 
‘che'il'imonumento deve simboleggiare ed 
‘ai-sentimenti che vibrano nell'animo suo. 
<"I'due’oanvelli în ferro e bronzo sono 
dreazione indovinata di Alberto Calligaris, 
fortunaioe ‘geniale continuatore dell’ o- 
‘pera del padre, che fu lavoratore sem- 


‘arte che: pareva perduta e ch’ egli rishia- 
nid:dall’ 
nova: 
“Quello che Atberto Culligaris, con pie 
merza: 6 intensità di svolgimento,. con €. 
letta:severità di stlle,ca. colpi. sonori di 
maglio,-allo :sprazzo acceso: di: scintille, 


‘metallo ch'egli con tanta fermexza, con 


iltanta delicaterza rende malleabile ed ob- 


bediante a’: suoi voleri ed atle. sue aspi- 

ioni, qui. apparisee agli occhi”vostri 
nega alla vostra ammirazione. 

è giovani valorosi artisti, lumi. 

impio di quello che può la “forte 

‘fibi iulana, il nostro plauso; il nostro 

fornito iffettuoso augurio. (Benissimo ! 

‘Appla: 

va ora; Signori, io Vi ringrazio 

‘peri vostr. ‘cortese intervento alla esle- 





per. 
‘è cia- |della nostra meravigliosa risurrezione. 
N la:dala:0: 


he iù inse; chè 
tutto alla Patria'enulla volle; (Appiaù: 
‘Ah! non-indarno :l’italica- terra: è cu: 


..| benedetto, 


lero ‘indifferenti: ‘od--ignare'‘-— drsero 
d ivampò: nelle 
prle:d’. 


ppiausi.) 
‘posino.- «eterni è recenti marti 
di'cuicribattezzarono de. 
li'ombra'dellegrandi ali de 
‘che: tende verso: di 








‘plice ‘6 modesto, fattosi eccellente -in “un 


oblio e condusse d . perfezione 


abbia saputo foggiare dal rude e tenace|| 


Ia barbarie turca‘. 

"Pripoli, 341 turchi continuano ‘a 
incrudelire contro. coloro che vorreb- 
bero trovare rifugio presso di noi. Due 
soldati turchi ‘disertori furono rag- 

iunti.a-breve-distanza da Ain Zara, 
imprigionati ‘e poi -lasciati morire di 


fame. n 

Brillante operazione a Bu-Kamek. 
Bu-Kamek, 34:;:Il Generale Gari 

avendo avuto sentore che una grande 


carovana doveva oggi passare tra il. 


confine ti i0:e Zelton fece eseguire 
una marcia offensiva” verso il luogo 
per dové sarebbe . dovuta passare. la 
carovana. :: ae ; IR 

L'operazione. ebbe? esito brillante 
ie nostre troppe: dispersero i fanti e 
ca®alieri nemici -in.cui si scontrarono 
infliggendo gravi: perdite e accer- 
tandosi che nessuna carovana era in 
ma) È È 

Noi avemmo due morti un fuci- 
liere del 60 e in. ascaro, e 25 feriti. 


Nostri fonogrammi 
Quattro: navi € 
dalle nostre torpediniere 


tti i giornali 
ammi da Smir» 


di esse una cinquantina di colpi 
Fe turate tutte 


mattino: 


e 


x alla Capitale turca 
‘dicono, che--ha.: prodotto :nolta im 
pressione.i Turchia il fatto. che il 
Governo-<italiano:-ha--richiamato | nel. 
regno; anche ‘questi perai ai quali 


| «è la ‘concezione; 
perai di rimanere-in Tur- 
i grande atto “di magna- 


© | vedimenti. per.l’occupazione 





“idroipo; sul Tagliamen 





[pà 


i composta deisig. di 
ante Lunissio, ing. Galli: 





Per la rigenerazione AE 
del'Comune:di' Renna 
io: Ceridoni: di :Nimis 
aveva presentato domanda alla'R: Pre- 
fettuva, per. una derivazione: di acqua 
per me. 1,536 al minuto'secondo; dal 
torrente Torre, allé:scopo di produrre 
energia elettrica che -servisse-all'illu- 
minazione, lavorazione del'-legno illa 
pietra e cartiera, oltre ad-iltre possi 
bili industrie che potrelibero:prospe- 
rare nel comune di:Re del :Roiale. 
La domanda tu esam c 
temporaneamente .il:Comune 
avauzava (domanda. chié:sì.t' 
quella. del ‘Cenduni;: concedendola:in- 
vece al Comune, In>-base-calla. legge; 
per la. Municipalizzazione: dell'energia 
elettrica... > 


TIR. Prefetto, .con.decreto di .iéri, | 


respingeva la : domanda del:-Comune 
di Reana. accordando Jla..derivazione 
d’acqua al Cendoni;.in. località : Lu- 
gnesia del ‘Porre, ‘în: quel. Comane. 
Conduttura: elettrica ‘ 
n Roral:piccolo e-graude 
Pure con decreto: Ai. ieri, il R.-Pre- 
fett». concedeva: alla: Società. Elettrica 
di Pordenone la coriduttura d'energia 
elettrica fino Rorai: Piccolo e Grande. 
Perle: opere: Militari: i 
filari di:fortificazione 
‘a_ breve; saranno: iniziativi: prov 
i i foridi 
per:le. costruzioni ‘d’opore: militari di 
fortificazione nelle: Case Modeani:alla 
testa! del: ponte di:Latisana: Uguali 
‘ovvedimenti si «prenderanno: per. 
difesa «della: testa Uol:ponte:di:Co- 
SACILE SOTA < 
-Gita studentesci. — ofnani, 
giorno: dello Statuto: gli alunni. della 
nostra scuoia:tecnica ‘fareggiata, ace 


Lidoe-assiste 
ì jegui; 


asdisposizione:: 
porshè anche: gli alunni: 
ronde: parte calla:bella:-giti 
f giiesta:verae: propri 
esplicata: confine del 
TOLMEZZO:- ira: 
“L'arrivo di reduci: dalla:Libi 
(Per. telefono. ore: 10) =: 
piogginiquasi:.cnivenziale questa 
‘tina ’alle:‘9:30: “giunsero:dalle 
i‘della: Carnia'a. "Tolmezzo 
ilici Ma Libia; Una! ‘cominissione 
vi cav. Lino "De Mare 
CIV, a 
8; agi Valle; direttore: didattico 
fo Marchetti, 6-di vari altri; 10n- 
chè: mito popolo; -sfidunido il “tentipo 
si ‘trovarono ‘alla:stazione a riceviri 
Per'via: Mazzini, tutta pavesata; con 
la bandafin testa, ‘ suonando. ma; 
patri “corteo si dirige al 
teatro ‘De Marchi "T,uingo: la strada, 
f soldati furono” gettati 
Aalle finestre “delle .case: 
dt ‘tentrodi Marchi, iopo.vari 
intiisiastici it corteo. i 
in manicipio pei deporre una: corona 
di' fiorì freschi :sul'monumenti) chie‘) 
corda’ i’prodi oimezzioi Caduti 


gnoriti, |A 


PONTEBBA - 
“Pei ui partsnte — Con 
disposizione ministeriale fu t, 


recente 
aston 
il dott. Massimo Danlerito 
ufficiale in questa. R. Dogana. Il Do 
tente lascia un largo rimpianto tr 
gli ‘amici. e conoscenti. i 
. Per cominciare | commiali gli m 
ieri offerta una soninosissima ‘cola. 
zione in casa Villani. “Allo sciamp 1 
na, il pudrone «disse belle parole di 
augurio -all'amie qagurio 21 quale 
noi pure el'associamo; s 
CIVIDALE’ 
Chie si aspetta — La Società el. 
lagrologica provinciale tempo fa con 
feriva: diplomi d'onore ‘e premi iy 
danaro a quei propretari di case ri. 
rali che maggiormente avevano « 
risposto alle odierno esigenze igio. 
niche Fino ad ora però non furono 
distribuiti i diplomi, nè tampoco cor 
risposti i reiativi premi. Che sì spetta? 
Fanerali. — Questa: sera, alle 
47.30, seguirono i funerali. dell’angio. 
letto Medves A!fredo, di Giovani 
d'anni 5. Riuscirono commoventi. Nu. 
merose corone portate. n. mano: dej 
genitori, dello .zio, dei. cugini degli 
amici. Seguivano..il feretro il padre, 
lo zio e molti amici. Alla. famiglia è 


è [specialmente all'amico Giovanni, sin. 


ceré-condaglianze. 


CODBOIPO. 
‘Spomsati, 2, (B) Teri. mattina si 
celebraràno:qui gli spongali. del sig, 
Altero Narpozzi impiegato. ferroviario 
con la gentile.:signorina Maria Sac- 
chetto, figlia ‘del nostro sig. Capo Sta. 
zione.. Felicitazioni ed augu 
Convegno sociale; Oggi a Fiii. 
bano ha luogo ama riunione dei com. 
ponenti i Consorzi rojali ‘di Codroipo, 
Flaibano, Dignano; per addivenire alla 
federazione ‘dei ‘tto consorzi. A rap. 
presentare“) Comme: di Cadroipo vi | 
sarà 1° assessore * dei! Ta 
je: -Pradolini Antani: 





a'improvvisa pazzia 
180 da'dia carabi 
amente nell’ osteria 


ada; ‘riportando 
i È alla’ famiglia 
‘provveduto: per: il i“rasporto al | 


‘Manicomio  proviriciale 
E o 


iper quante ‘| 
osa. fu 


inseguito 
che, Na costraito' dei tabelloni in 
‘spalla ‘del’‘ponte, sui 
fi for 


tso Vittorio 





‘Piazza:mag- 
nte::-patriot- 


Gran: Valzer 
Di 
Gentone 


li Guglielmo 
zo Spagnola: 
ni. si 





etto. ‘per |. 


‘lciali+benemeren 


cino; investi la 
im ta di Matteo di 
anni ‘14, provocandone la caduta sitto 
1 veicolo. Il guidatore le 

savallo, fu vera fortuni 
6 la: cavò con leggieri 

a‘gamba sinistra e all 


parecchio ti è 
nostra.città;ad. un'altezza di, circa 390 | 
compiendo: . uno. stretto 
bitato;e. dirigendosi “poscia. verso 


Molto. 2 pubblico sammirava dalla 
Piazza e.all stre.il volo  meravi- 
Ù >..che faceva. 


1 to milira 
rile miei vivissimi porsonali ral- 
smi inv arde diploma magi 


Ministro Guerra 
: Moris ». 
ngi foni anche 
egregio dott. Etro per 
niza; Joss: è vera” | 
note 
rina 
genza 


è 
grida isti” 
na, prima € 
animato 





cente 
ferito 
















| sei medaglie d’argento 


:3 di ieri, pervennero 
tura sei medaglie 

ilGoverno ha” decretato 
tre” delle! quali morte;. pi 


Verso le 
va pI 
postra: | È 
pento, che 
Soi persone: 
vata 
i passato anno 1901. x 
P"ginque furono deeretate a cinqu 
forosi che nei 22 giugno tentaron 
î Ivare il tredicenne Pietro Venti 

















di 88, 
pini, Il bi 
gra di Basaldella. 


giò in città 
Padria ni 





‘ato nei suoi n L 
articolari serto Angelo Venturin 
Die del Pietro, estraeva del cunci 

ha uua fogna posta nel cortile dell 
gopria abitazione. 

Moro fe 17, il Pietro cadeva nell 











fentro per salvario. 





recipitava 4 


di risalire. . 
dotato Adamo Petris, vedendo cli 
grato, il quale stava 
Line, certo Ottavio 
ure scende dietro del Petri 





nivo. 





tagg! î 


anni da Cussi 
già 
Î tempo da poter essere salvati. 


ervisiao, 1 
gente ad Arturo Petris, 
turini, Ottas 

turini, Luigi Boeme. 


medaglia d'argento, 


La sesta DD 


decretata 4l sig. Giovanni 








ssfstente farmacista, che il 24 dicem 
#1911, durante l'incendio della 








so il compianto titolare di 
Podrecsa riusei, passande 





rimase ti 
essa, Mario 
a traverso 
vano le 
dell'infelice Vittima. 








sll’eroico suo atto) fu presa dall’ 
dei prof. cav. Accordini. La citt 


sera fu nuto che la proposta era stata 
accolta, apprese la notizia con la più 
viva soddisfazione. 


li concerto di ieri sera. 


Dinanzi a un pubblico elettissimo 
che gremiva |’ uula magna dell’ Isti- 
tito tecnico. jersera, la Società Giu- 
seppe Verdi diede l' annunciato e tanto 
atteso concerto di musica da camera. 
Ne pubblicammo già il programma 
scelto com alto senso artistico. Fu e- 
seguito, occorre dirlo? a perfez 
e riscosse i più calorosi applausi. 

Gli egregi esecutori, appassionati e 
intelligenti amici della musica, che 
della divina arte sanno tutte le pro- 
fonde bellezze, tutta la suggestività 
educativa dello spirito e del cuore, 
hanno offerto ai soci della nuova so- 
cietà, sorta con sì buoni auspici, hanno 
offerto, diciamo, un mirabile saggio 
di quello che siano le esecuzioni di 
musica da camera. Non dubitavamo 

























vamo minimamente dubitare quando 
sapevamo che Ìl concerto sarebbe stato 
eseguito dai signori maestro Ricci, 
pianoforte, dott. Castellani, ing. Fa- 
chini, dott. V. ) Paruzza, 
violini; ing. Montini c rag. Rebora, 
viale; maestro Mario Mascagni e rag. 
Serafini, violoncelli ; Bruschi, 
oboe ; prof. D'Arienzo, € E 
Sanchetti, corno, nomi tutti ben no 
agli amatori di musica, nella  nostr 
città, Ripetiamo: l'esito fu quale ci 
si poteva attendere: superbo. 
È una parola speciale dobbiamo alla 
iovine è leggiadra signorina Nelly 
aviglia, figlia del tenente colounello 
dell'$ alpini, che suonò al pianoforte 
sola un « Notturno » e una « Ballata » 
di Chopin. Per la prima volta la gen- 
tile si presentava al nostro pubblico 
e ottenne un successo caloroso per la 
lodevolissima esecuzione, piena d'a- 
nima e di forza, dei due difficili pezzi. 
Fu insistentemente evocata a ri- 
presentarsi al pubblico, dalla sala ove 
s'era ritirata ; accompagnata dell' ing. 
Facchini, riapparve con un bellissimo 
mazzo di fiori in mano, avuto in dona. 
Eravamo facili profeti quando alla 
Società Giuseppe Verdi predicevamo 
una brillante vita. Nè poteva essere 
altrimenti. Costituita. con criteri vera- 
mente artistici, da veri amici della 
musica, ricca fin sul nascere d’ ottimi 
elementi, per la sua serietà e per la 
nobiltà dello scopi essa s' impose, quasi 
{fe l’incontrare il più ampio favore 
d'un-subito può chiamarsi un «im- 
porsi») alla cittadinanza ; e vide uu- 
mentare rapidamente a grande nu- 
mero i. soci contribuenti. £ altri soc 
non mancheranno certo di unirsi ai 
già molti; non mancheranno di iseri- 
versi alla Società tutti coloro che non 
vorranno più: perdere. l'occasione di 
godere di trattenimenti deliziosi, come 
quello di iersera;. riservato ai soli 
soci. 
Sappiamo che la società sta prepa- 
rando un grande concerto orchestrale 
Il nostro plauso e quello della citta- 
c«dlinanza. 


E dadi Brodo Graf sono 
sciuti.i miglio: 






























ricone 


al valoré civile 
d'are 


rio tentati salvataggi eseguiti 


nale trovò fa morte in ana fo- 


{i fatto che tanta impressione de- 
à ein provincia è fu dalla 
‘ificanti 


buca. LL Fratello {ginio, accortosene, si 


fu calata una scala, per dargli mor 


Li ariva, scese giù. Un o- 

nessuno compariva, Vene E Ul xi 
1’ Odurico, iui] 
+ Tuttif 
periscono aglissiati dull’'acido carbo- 
Altri due tentarono il salva- 

: Emilio Venturini di anni 36 
ed il meccanico Luigi Boemo di 27 
ignacco, e sono estratti, 
svenuti atel'essi, appena apperte 
Il Governo per questi atti di civile 
deeretava la medaglia d'ar- 
Iginio Ven- 
Ottavio d'Odorico, Emilio Ven- 


fujdale «di Livorno, in convalescenza da 


di Domenico da Latisana d' anni 44, 





macia Podrecea in Cividale, nel quale; 


le fiamme che l’ustiona- 
avonente,a salvare la mammina 


L'iniziativa di proporre al Governo {2 Ue or 
Î di una ricompensa alza, Vittorio Emanuele. 


l'assegnazione " i 
valor civile il sig. Ambrosio (che tutef 1. Marcia Reate Gabetti 
L'ora e per sempre. porterà i segni Suite « L'Arlesienne » Bizet 


; LA f 
dinanza Cividalese, fra cui fin da jer- 



















minimamente del successi, non pote-} 
































» C, Pr O naca C Itta | 1 a [domenico DI Diano Direttore respors 


Per i fratelli espulsi — | tie 
enti — Provincia, Comune e Camera 


di Commercio — i quali hagno:@ 
retto. .e dirigono la 


pure il compito «di 
ora urgente, jet 
agli espulsi dali 





dirigero quella 
nipessi 
“l'ure! 





di 


Sr id; 


rivolsero per P altra sottoscrizione 
Nui continneremo tisevere le 0f- 
erte per cooperare n raggiungere il 
patriottico intento. > 


it Comar rinviato alle Assisi © 
Ricorderà il fettore- della notizia 
data per prima della Patria sull'ar- 
resto del vecchio Comar che esere 
tavava lo spionaggio per conto del- 
l'Austria cercando di mettersi a con- 
tatto con gli impiegati all'ufficio 
fortificazioni. 
L'istruttoria fa lunghissima, per il 
fatto che altre persone sembravano 
indiziate. A domanda del Procuratore 
Generale della Corte d’ Appello di Ve- 
n a, il Comar è. stato rinviato’ ‘alle 
e 


Le 
ni 
n 





i, 
o 
la 


la 








furto in stazione. — 
feri fu rinvenuto a S. Giovanni di 
Manzano, sur una vettura di terza 
classe, un pacco di cotone che man- 
Gr nella verifica fatta, subito dopo 
AI Tarta di l'altro ieri in stazione, 








dui come probabili del furto stesso. 
Arrivi di reduei dalla Libia. 
= Oggi col trenn delle 322 arriverà 
it caporal maggiore dell'' eroico un- 
dicesimo bersaglieri Attilio Zorattini, 
it quale partecipò al combattimento 
di Sciara-So at — Ja tremenda gior- 
nata del tradimento arabo, alle ri 
vendicatrici battaglie di Henni e di 
Alu-Zara'e al fatto d'arme di Bir- 
Tobras. Egli si trovava nell’ Ospe- 












pi bebbri mala: 





te; e viene in licenza 
per un mese, allo scopo di rinfran- 
-icarsi nella salute. 

— Martedì arriverà, in 
enza di otlo gira 
atelli, che sì trova 
partecipò alla glor 
Due Palme "È 
Programma musicale che la banda 
del 20 regg. Fanteria svolgerà stag 
{2, dalle ore 20.30 alle ore 22 in Piaz- 


— breve li- 

il tenente Lo- 
i a Bengasi © 
n battaglia delle 





i 
’ 












Fantasia «Eleonora di Isirgor» Franceselin 
Duetto (in due p° rei) « Lu 

# Forza del Destino» Verdi 
Canzone-marcia « A Tripoli » ©. Avona 
16. Marcia Keaie liabetti 


. STATO CIVILE 
Bollettino sett. dal 26 Mag. al ] Giug. 1912, 
Narcite 
Nati vivi maschi 8 remmine fi 
»° morti » 
» esposti 2 





» Qe 
Totale 23 
Pubblicazioni di matrimonio 


Umberto Taschera, operzio di ferriera con 
Anne del Pont, casalinga, Giovanni Dario 
imp.to privato con Adele l'iva, maestra, Re- 
migio Vicario tulegname con Pierina Herga- 
masco contadina, Attilio Benedetti, agente 
Comm.e con Pierina Sist casaliuga, Luigi 
Bonaggio,-merciaio girov. con Lucrezia Cal- 
ligaris, casalinga, Lmanuole Geremia con 
Lirce Taschera casalinga, 
Matrimoni 

Giacomo Senvilla possilente, 
Val Dan. 





con Maria 


Morti 

Leo Battisaceo di Cario di anni uno, Ring 
Bortolotti di Carlo di anni 1 e mesi ‘3, Do- 
menico Pecile fu Francesco di anni 59 agri 
jcoltore, Maria Degano di Umberto ui anni 4, 
{Ester Bertossi di Giovanni di mesi 8, Auretio 
| Fontaouzzi di Fantino di aoni | e mesi 9, 
Domenico Franzolivi fu Pietro di anni 73 con- 
giapelli, Teresn Martinis ved. Roviglio dei 
fa Carlo di anni 00 casrlingò, Giovanni Spizzo 
di Angelo ii anni 2 e mesi |, Maria Cucchiaro 
fu N.colò di unni 39 villica, Teresa Di Giusto 
Greatti fu Francesco di anni 50 c«ntadina 









anni 75 casalinga, Maria Gioozzo-Barello tu 
{Sebastiano di anni 57 villica, Alessandro Mon- 
{tieco tu Giuseppe di anni 64 operaio, Luigia 
i Zibi-Hojatti fa Luigi di anni 52 possidlente. 
Totale 16 dei quati 4 a; rienenti al altri 
Comuni. * 


Corriere Giudiziario 
It ,, Corriere del Friuli ,, assolto 


per inesistenza di reato 


Nel pomeriggio di ieri si é cliiuso il pro- 
cesso intentato da Piotro Muner di Terzo con 
tro il «Uorriere del Friuli », 

Alle 15 »ì iniziò la discussione. Parlarone 
ia parte civile e-il Pubblico Ministero con- 
ciadendo entrambi per ia colpevolezza o :lo- 
mandando la condanna. :] Pubblico Ministero 
propose il minimo della pena per dittama- 
zione : 10 mesi, e una multi 

sndi la parola gli avvocati a di- 

e Brosadola successivamente ‘|: 
di 6 ggiuta la prova dei fatti, m: 
care assolutamente |’ «animus difamandi » 
nell'articolo incriminato il quale, più che 
combattere una persona (che non nominava. 
nemmeno) combatteva uit principio ;'il sol6 | + 
giornate ed il solo partity nel quale il 
giornale milita, ma gli stessi avversari dis- 
sero che sarebbe vepiorevole se il principio 
combattuto del giornale fosse invalso, 

Sostennero la montatura socialistica. Si 
volle tar fare il processo al Muner — ilissero 
— nou certo per amore alla sua reputazione, 
ma per fnive di partito. Conclasero chiedendo 
l'assoluzione del gerente Pellegrini per ine- 
sistenza di resto, quanto concerneva la | 
l'accusa, di diffam 
rata prescrit 2 l'azione penale per leipgiurio.:! 

4 tribunale, dep; un'ora di esame nella 
Camera di Consiglio, è uscito pronunciando 
sentenza ele ‘accoglieva completamente la 
conclusioni della dite 

i presenti avvocati di di 
«Corriere» 0 sacerdoti dettero in lainazio; 
di gioia, è si.tlì una voce gridare: 

— Viva ja giustizia! È 

E noi, francamente, come pubbliciati, noù 
possismo che piaudire alia sentenza del. Tri 
bunale di Udito che ha dimostrato unì :crite- 
rio così retto nel saper valutare l'ambito:ti | 
questa tanto strombazzala e pur luttavia-così |} 
frequentemente muimanata | tà di stamp) " 

L4 sentenza del ‘Fribunale di Udine, hs con-|-P 











sacrato, ci paro, ii sacrosanto-diritto: di com-/ Asparagi allà 
mentare un iatto;- astraendo=ialle porsone;è | Contr 


di derivare je illazioni clié dal fatto stesso 


scaturiscono. 


È . sottoscrizione 
alia FBPro flotta aerea ». si assumeranno 


dn soccorso. 
È facerdo 
capo alle medesime ‘persone «cni-si 








torità ha denunciato due indivi- |" 


AGNOLI, DIANA GL 


Suburbio Gemona - Telefono 3 - 18 


Lavorazione 


ione ;, 6 che fosse dichia-| zano, -Giberto: Giraldi stanza N. 5 
‘ale 3-alle:4* pom. 3 
INVITA AA 


‘Anitrazallo_spiedo con' patate arrosto: 


‘N 153 — DOMENICA 2 Giu 


È 


Rammentiamo:che-lo specialista 
MIAN, si troverà a UDINE, 
bergo d'’Italir.. il giorno 5 corr. e che 
riceve dalle 8 alle 16. + 


AR E 


Teri alle ore 16, serenamente spi 
rava 


Francesco . Fracasso 

Capo Conduttore Principale a riposo. 
La moglie, la figlia, i figli ei pa- 
renti-tttti ne danno il triste annunci 
Uiline;2igiagno 192. TL 
I funerali avranno luogo. oggi alle 
ore 16 pirtendo da via di Mezzo No 
25.. 5 
La presente serve quale pari.cipa- 

zione personale. 


GETS ES 
- Cittadini lavoratori. 


Col vostîo continucato ed affati- 
‘cato lavoro. non potrete certamente 
mai permiottervi, di accumulare -una 
somma, che possa formare Ì' esistenza; 
perenne delia vostra vita. Quanto 
guadagnate vi basterà appena a farvi 
modestamente vivere! non vi faccia 
sacrificio: a spendere Una lira per a- 
cquistare una cartella delia ‘gravide |: 
Tombola che si estrarrà in. Roma-il 
giorno "27: jiugno 1912, e.che-ha preti: AC Ù = 
per L. 350,000. Mentre Una Lira noi[ Acqua Naturale Arsenico Fer 
vi porta alcun danno, può farvi gua-|wngimosa (Anemia Malattie muliebri; 
dagnare la bella cifra di L. 150.000 |-dei ‘sistema neryoso,..della pelle Clo- 
e-concorrtie ‘ugualmente. agli  altrilrosi. — Ottimo'ricostituente delle con- 
premi che sono sempre di somme ri-tvalescenze e pe, .le persone deboli). 
Jevanti. Vedi av 

Accettate il nostrò consiglio ed'-a- È 
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Prin 


PARMA ici fi A i 


ro delli Clinica delle dtatatli 

dini tella:Ri Università ed ora 
rettoraidàdOspedale dei Brmbioi di Mi 
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t'à‘le-farmacie è via S. Marghié® " 
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Comune di Budoia: + (Vedi avviso in quarta pagina), 
A tutto 25 Giugno 1912 è, aperto il 
concorso a posto di Medien condott* 
per tutti gli abitanti. 








Primo Sanatorio Italiano 


4330; documenti di rito. — nare 
Chiedere avviso e schiarimenti alla. 


Segreteria. 3 





Vedi avviso in: quarta pagine. 
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Parisi — Udine, 
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’iccioni -d'Amburgo; tartufati 
Milanese 


iletto:di bue:eTa-Mat 
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assataili-Rodi con: biscotti 


più efficace e sicura per anemici 


‘Vedova distinta 


mòbigliata a signora sola 0-con figlia, 


Stipendio L, 4000. iprde. Abitantilper-la cura della tubercolosi polmo- eventualmente Ù 
presso. A. Manzoni e ©C:Via. Posta. 
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-VERI INA: Valerio’ Catullo Sr = IoÌ, 


direttamente franco di ‘porto a ‘domicilio; Taviare cartolina:vaglia di-L; 2.10-per-un ‘flacone (a ‘africnima è 
CURA COMELETA: di:4 Fiaconi:+ saenza.stricnina:L-9.75 —:4 Macon con-stricnina’ L' ni 76 


ul ONORIFICENZA, è l'affermazione più 


‘sua superiorità su. tuttii ‘preparati del genere. 


Ta di Napoli FARMACIA ANGLESE:DEL:. CERVO =: Corno Unmiberio. TENO:NT 


[che ‘perché ion: alcoglità; 
stre «Prof. Achille Dé Giovanni; Senatore del: Ragno, ebbe dichiarar 
Ho; esperimentato! il Forro China. Rabarbaro Bareggi, ed lio trovato: che serve 
come ottimo ‘Ponico, che ‘è gradevolissimo mentre. hail pregio dli mon: essere ale00-: 


ì Senso che: non produce le monte, ‘molestie dell'aleoo). 
3 Firmato =- Prof. De Giovani 


‘gica nel.tempo 3s0:; & È Ped priaram datti 
macchia del-vino;ll: herin ua ealidore; nat 
Ò) di, indi pi i. 


idi-infottaro o:sm soll n ‘iovaglie, pavime 


CREMA MARSALA all'uovo o e È 
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listutti i ‘nutrienti, ‘ed il: più potente Bigeneratore delle torze oe: È 

Jerche lago scomposizione idolo Taorlo:d’uovo:e-Mursala : Vergine si negli so sp e Si ISOHERIN a pon, ann» pull di 
Piper una: buona ‘e salutare nutrizi Viene preferito . ® inche-in bottiglia da litro ia'tutti i bapni negozi: La da 
i raedici ai ‘deboli, ai convalescenti, alle MB: vandalo esi i gico tatta jo Imitazioni in Crosian anco 

bambini di deficiente: nutrizione perchè sen?’ alcool. i ; ; i ide AMO ICON CONITAELF On GINE: 0g; ‘che «don: possono 
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